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COMUNE DI SEDINI – PIAO 2025/2027 ALLEGATO A BIS  SEZIONE II 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza  
 

Nell’anno 2024 non si sono verificati : 

- fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  
- modifiche organizzative rilevanti;  

- modifiche degli obiettivi strategici;  

- modifiche significative di altre sezioni del PIAO che possano incidere sulla sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza.   
Con Deliberazione della Giunta Comunale n° 9  del 11.02.2024 si conferma per l’annualità 2025 la pianificazione triennale della prevenzione della corruzione ed attuazione trasparenza 2024/2026  come disposto  

- dalla Delibera ANAC n° 7 del 17 gennaio 2023 al punto 10.1.2 che prevede Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le successive due annualità, 

lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione della 

programmazione e che sono indicate nella tabella 6 che segue. (…)”;.  

- Dalla Delibera ANAC n° 31/2025 paragrafo 2° titolato “ la conferma della programmazione della strategia di prevenzione”  

Si da atto che pur non essendosi verificati eventi corruttivi nel 2023, la pianificazione triennale 2024/2026 è stata oggetto di revisione in materia di mappatura dei processi e catalogo dei rischi, della stima del livello del 
rischio, del monitoraggio 

 

 Premesse 

 La legge 190/2012 ha introdotto nel nostro ordinamento il sistema di prevenzione della corruzione, prevedendo l’attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante 

il coordinamento   della strategia nazionale e di quella interna a ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). Il PNA individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene 
l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Dal 2013 al 2023  sono stati adottati  4 PNA e  4  aggiornamenti. L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il PNA  2022  in data 17.01.2023  (deliberazione n.  7). 

Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato l'Aggiornamento 2023 del PNA 2022. 

Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei propri Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza  (PTPCT).   

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a  prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 
190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. 

Il PTPC rappresenta lo strumento attraverso il quale, a livello locale, prevenire la corruzione. Per chiarezza espositiva, occorre precisare che il concetto di corruzione esorbita dalle fattispecie disciplinate dal Codice penale, 

poiché va inteso in un'accezione ampia che comprende l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione  e tutte le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto pubblico abusa del potere 
attribuitogli e, più in generale, della propria posizione al fine di ottenere  vantaggi privati. In pratica rilevano tutti i casi in cui si evidenzia un malfunzionamento “maladministration” intesa come assunzione di decisioni (di 

assetto di interessi a  conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale  a causa del condizionamento improprio 

da parte di interessi particolari. 

il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (in acronimo PTPCT) è confluito (in termini sintetici) nella presente sezione del PIAO, ma nella presente trattazione si fa riferimento a tale strumento 

con la dicitura Piano Anticorruzione o Piano 

 

 

 Valutazione di impatto del Contesto esterno 

 

CONTESTO ESTERNO : Il comune di Sedini è caratterizzato da un’economia agro pastorale con un parziale sviluppo turistico. Nonostante infatti vi siano monumenti ed attrattive degne di rilievo quali ad esempio la 

DOMUS nella Rocca e tutto il patrimonio storico naturalistico ed ambientale  il turismo non è ancora da considerarsi portante dell’economia. Il tessuto sociale è ancora basato su relazioni parentali molto strette ed il ricorso 

a forme di assistenza e sussidiarietà è abbastanza importante. Non sono radicate associazioni di criminalità organizzata anche se vi sono reati  contro il patrimonio tipo furto, ricettazione, danneggiamenti e reati legati alla 

realtà rurale. Sul territorio è presente una Stazione dei Carabinieri  che è molto attiva e collabora per la buona riuscita della sicurezza nel paese. Il Comune ed  i suoi uffici sono molto vicini, anche fisicamente grazie alle 

ridotte dimensioni dell’ Ente, ai cittadini. Non si sono mai verificati episodi di reati contro le istituzioni. 

 

I Comuni confinanti sono Castelsardo, Tergu, Valledoria, Santa Maria Coghinas, Laerru, Bulzi e Nulvi  appartenenti alla provincia di Sassari . 

Nell’ambito del Sistema Sanitario della Sardegna Sedini  è inserito del Distretto Sanitario di Sassari . 

Dispone dei seguenti presidi sanitari : Ambulatorio Medico di base – Sede guardia medica .  
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Dispone dei seguenti presidi educativi scolastici :  Scuola dell’infanzia, Scuola elementare, Scuola media. 

Sul versante della sicurezza pubblica e sotto il profilo della prevenzione del territorio, Sedini  attualmente è sede di presidio  Caserma dei Carabinieri .  
  

 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è la D.ssa Maria Stella Serra  , segretario comunale ,designata con decreto del  Sindaco  n. 11 del  22.10.2019  

Non risultano conferite funzioni vicarie . 

Il RPCT esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare: 

- elabora la proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ed i successivi aggiornamenti da sottoporre per l’adozione all'organo di indirizzo competente ; 

- verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o 

nell'attività dell'amministrazione; 

- definisce, in collaborazione con il Responsabile del servizio personale,  il programma di formazione dei dipendenti con particolare riferimento ai soggetti operanti nei servizi particolarmente esposti a rischio 

corruzione; 

- elabora entro il termine di legge la relazione annuale sull’attività anticorruzione svolta; 

- sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione ; 

Il RPCT, non avendo un ufficio di staff dedicato,  per le attività di aggiornamento e monitoraggio si avvale della  collaborazione dei Responsabili di Area  ;. 

 

I Responsabili di Area : sono individuati nel presente piano, quali referenti del RPCT per l’ambito di Area  di rispettiva competenza e partecipano al processo di gestione del rischio. In particolare l’articolo 16 del D.Lgs. 
n. 165 del 2001 dispone che: 

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti.(comma 1-bis); 

- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del 

rischio medesimo (comma 1-ter); 

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, 

- la rotazione del personale ad essi assegnato nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva (comma 1-quater); 

 
I Responsabili di Area , inoltre, con riguardo alle attività considerate a rischio dal presente Piano: 

- svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C.T. ai sensi dell’articolo 1, comma 9, lett. c), della legge 190 del 2012; 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T.; 

- vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari. 

 

Il Responsabile del Servizio CED ED ELABORAZIONE DATI : coadiuva il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza nello svolgimento dei suoi compiti e delle sue attività e garantisce il 
regolare e corretto funzionamento del sito web, nonché la sua accessibilità e sicurezza. 
 

Ufficio per  la Transizione Digitale: inserito nell’Area Affari generali  ufficio CED , tale ufficio  svolge tutte le attività di cui all’art. 17 del D.lgs. n. 82/2005- Codine dell’Amministrazione Digitale (CAD); 

 Il R.A.S.A., Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante, è la figura a cui compete l’inserimento e l’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante; tale obbligo informativo, la cui 

indicazione nel Piano è espressamente prevista dalle linee guida ANAC approvate con delibera n. 831 del 3 agosto 2016. 
La figura del RASA è posta in capo al Responsabile dell’Area Tecnica  Dott. Giovanni Zichi  . 

 

Il Nucleo di Valutazione e gli altri organismi di controllo interno: 

- nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tengono conto dei rischi e delle azioni inerenti alla prevenzione della corruzione; 

- svolgono compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (articoli 43 e 44 D.Lgs. n. 33/2013); 

- esprimono parere sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001); 
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L’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.). 

L’ufficio competente per i procedimenti disciplinari a carico del personale dipendente è gestito in forma associata tra i Comuni di Valledoria, Laerru, Viddalba, Sedini, Osilo,   Sennori, Perfugas ; L’Ente capofila della 
gestione associata è il Comune di Valledoria;   

- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis D.Lgs. n. 165 del 2001); 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

- opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione per quanto riguarda le attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”. 

 
Servizio attuazione legislazione sulla privacy. 

Il servizio inserito nell’Area Affari Generali ha una funzione  intersettoriale con il compito di  di assistere il Titolare del Trattamento, nella persona del Sindaco pro-tempore, nello svolgimento delle attività previste dal 

Regolamento UE 2016/679 (RGPD) e porre in essere le attività necessarie per garantire la protezione di dati personali trattati dal Comune di  Sedini    in collaborazione con il DPO (Data Protction Officer):  

dasein@legalmail.it 

Contenzioso e procedimenti  disciplinari 

Non risultano attivati né in corso procedimenti disciplinari  

Non risultano attivati né in corso procedimenti penali nei confronti di dipendenti ed amministratori  

Non risultano attivati né in corso procedimenti dinanzi alla magistratura contabile di dipendenti ed amministratori 

 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 OBIETTIVI STRATEGICI 

Gli obiettivi della presente sezione devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti quali la sezione del presente PIAO  inerente la Performance ed il  documento unico di programmazione (DUP). 

 Nell’ambito del DUP 2025/2027  vengono indicati come prioritarie le seguenti strategie : 

a) la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

b) il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

c) Il popolamento del sito istituzionale ; 

d) lo sviluppo dell'amministrazione digitale ; 

e) Attuazione degli obblighi di trasparenza e pubblicità  in coerenza con la disciplina normativa prevista dal D.L.gs. N° 33/2013 e s.m.i.   

f) Attuazione della Pianificazione di prevenzione della Corruzione  ed attuazione della trasparenza  in coerenza con la disciplina normativa prevista dalla Legge  190/2012 , dalle linee guida Anac e dalla presente sezione del PIAO. 

g) Attività di formazione sia specifica che generalizzata in materia di rispetto del codice di comportamento, l’applicazione del piano anticorruzione e trasparenza ,l’implementazione dei procedimenti ai sensi del Regolamento Ue 2016/679 sulla 

protezione dei dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso maggiori livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici e lo sviluppo della cultura 

della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico; 

PTPCT e PERFORMANCE 
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Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione. 

In particolare, l’esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. 

L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di programmazione strategico-gestionale, stabilisce 

un coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. 

Il legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 che espressamente attribuisce all’OIV/NdV  il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel 

Piano della performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori. 

1. MAPPATURA DEI PROCESSI  

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e nell’analisi dei 

processi organizzativi.  
L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Il concetto di processo è diverso da quello di procedimento amministrativo, anche se non sono tra loro incompatibili. La rilevazione dei procedimenti amministrativi è un punto di partenza per l’identificazione dei processi. 

Il procedimento è una sequenza di atti (documenti) tra loro autonomi, scanditi nel tempo, e destinati allo stesso fine, cioè all’emanazione del provvedimento finale. 

Il processo è l’insieme delle risorse strumentali e dei comportamenti che consentono di attuare un procedimento. Il procedimento è la parte visibile, tangibile (documentale) di un processo sottostante; “sotto” ogni 

procedimento” ci deve essere un processo, che consente di attuare il procedimento. 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  
In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase.  

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. I processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”.  

 

2. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

Le attività a più elevato rischio di corruzione sono quelle  

a) indicate dalla legge n. 190/2012,  
b) contenute nelle indicazioni fornite dall’ANAC,  

 

 

  

ATTIVITA’  RIFERIMENTO  

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente ad autorizzazioni e concessioni (lettera a, 

comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario 

Aree di rischio generali - Allegato 2 del PNA 2013, corrispondente alla concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati (lettera c, comma 16 art. 1 della Legge 190/2012) 

 

Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA, con particolare 

riferimento al paragrafo 4. Fasi delle procedure di approvvigionamento 
 

Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale)   

 

Aree di rischio generali - Legge 190/2012 – PNA 2013 e Aggiornamento 2015 al PNA punto b, Par. 6.3, 

nota 10 
 

Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni   

 

Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA 23 (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

 

Incarichi e nomine Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Affari legali e contenzioso Aree di rischio generali – Aggiornamento 2015 al PNA (Parte generale Par. 6.3 lettera b) 

Governo del territorio Aree di rischio specifiche – Parte Speciale VI – Governo del territorio del PNA 2016 
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Gestione dei rifiuti Aree di rischio specifiche – Parte Speciale III del PNA 2018 

Pianificazione urbanistica Aree di rischio specifiche – PNA 2015 

 

 

  

  

  

 L’Ente non ha individuato ulteriori attività a potenziale rischio corruttivo  

             Tra gli elementi di analisi proposti dall’Anac, si è ritenuto sufficiente indicare, quali elementi descrittivi di ciascun  

             processo individuato, i seguenti: 
• l'input: ossia gli elementi che innescano il processo; 

• le attività che scandiscono e compongono il processo; 

• l'output: ossia il risultato atteso del processo; 
• l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

              Il risultato di tale lavoro è descritto nella scheda allegata, denominata Allegato A1  –  mappatura dei processi attività    a più elevato rischio di corruzione  e   catalogo dei rischi . 

 

3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le 

possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”.  
Ai fini della raccolta ed  elaborazione delle informazioni e individuazione del rischio, occorre  conoscere profondamente le dinamiche e il sistema organizzativo oltre che i procedimenti e le norme che li regolano per 

comprendere e individuare per tempo le criticità del sistema.  

Un’attenta analisi dei processi consente di mettere in atto un sistema di allerta e sorveglianza in grado di attivare per tempo la macchina organizzativa, affinché non si superino le soglie di criticità prefissate e si riduca al 

minimo l’impatto.  

L’attività di prevenzione può pertanto essere messa in atto, una volta conosciute le soglie di criticità dell’organizzazione del contesto interno ed esterno, e quindi dei possibili rischi cui l’ente è sottoposto.  

L’identificazione dei rischi, intesa come “misurazione dell’incidenza di un potenziale evento sul conseguimento degli obiettivi dell’amministrazione” ha incluso tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, 
potrebbero verificarsi e la stessa è stata svolta, sotto la supervisione del RPCT, dai Responsabili delle Aree e dipendenti, che essendo preposti agli uffici hanno una conoscenza approfondita delle attività svolte nei diversi 

servizi dell’Ente.  
Come si è già precisato, per questo primo anno di applicazione della metodologia qualitativa , si ritiene di poter garantire la rilevazione del livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi ovvero il processo. 

Tale decisione operativa è stata adottata tenendo conto della novità introdotta dal nuovo PNA e dalla carenza di supporto specifico per il RPCT. 

Per ogni processo/attività rilevato nella mappatura sono identificati gli eventi rischiosi che possono manifestarsi.  
A tale fine, sono state utilizzate differenti fonti informative, quali i risultati dell’analisi del contesto esterno e interno , degli esiti del monitoraggio svolto periodicamente dal RPCT in sede di controllo , delle relazioni 

annuali del RPCT, della mancanza di segnalazioni tramite la piattaforma di Whistleblowing, ,dalla conoscenza diretta dei processi e delle relative criticità da parte di ciascun dipendente  

Sono stati così individuati i rischi per ciascun processo/attività. 
  

I risultati della misurazione sono riportati nella scheda denominata Allegato A2  -PROCESSI / ATTIVITA’ e Tabella stima del livello del rischio  ; 

La stima del livello di esposizione al rischio è avvenuta scegliendo l’approccio valutativo, tramite il quale l’esposizione al rischio è stata stimata in base a motivate valutazioni . 

Sono stati pertanto elaborati specifici indicatori di stima del rischio, prendendo a riferimento alcuni di quelli proposti nel PNA 2019 e quelli proposti da ANCI nel quaderno di approfondimento per gli enti 

locali del 20/11/2019; 

 

  

4. ANALISI DEL RISCHIO  

 Fattori abilitanti del rischio corruttivo  

 

La individuazione dei  fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione consente di individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci che si traducono in azioni  di risposta più 

appropriate  alla prevenzione del rischio  
 

Fattori abilitanti  

 

mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli 

mancanza di trasparenza 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di 
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riferimento; 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di 

pochi o di un unico soggetto 

scarsa responsabilizzazione interna; 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

monopolio del potere 

monopolio delle competenze 

assenza di comunicazione tra uffici della stessa P.A.  

conflitti di interesse 

 

  

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è stato scelto per ciascun processo attività l’approccio valutativo, a tal fine sono stati individuati i seguenti criteri di valutazione :  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

 

- LIVELLO DI INTERESSE “ESTERNO”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari del processo 

- GRADO DI DISCREZIONALITÀ DEL DECISORE INTERNO ALLA PA: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo 

decisionale altamente vincolato; 

- MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITÀ ESAMINATA: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre 

realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

- OPACITÀ DEL PROCESSO DECISIONALE: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 

- COMPLESSITÀ DEL PROCESSO : ossia, se il processo coinvolge più amministrazioni o terzi il valore di rischio aumenta. 

 
Individuati i criteri di valutazione per ogni processo attività è stata applicata una scala di misurazione del rischio di seguito riportata  

 

SCALA DI MISURAZIONE DEL RISCHIO 

 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

 

Si è proceduto quindi a formulare un giudizio sintetico sulla misurazione del rischio adeguatamente motivato    

 

INDIVIDUAZIONE DELLE INIZIATIVE A CONTRASTO DEI POTENZIALI FENOMENI CORRUTTIVI 

 

Le iniziative di prevenzione e contrasto della corruzione sono in parte unitarie a livello di intero ente ed in parte sono riferite alle singole attività. 

Le prime si applicano a tutte le attività ad elevato rischio di corruzione; le seconde sono dettate in modo differenziato per le attività ad elevato rischio di corruzione di cui in precedenza   

  

Le iniziative  

1 Rendere pubblici tutti i contributi erogati con identificazione del beneficiario, nel rispetto delle regole della tutela della riservatezza 

2 Applicazione  del codice di comportamento integrativo 

3 Monitoraggio di misure per l’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

4 Formazione dei Responsabili di area  e del personale, in particolare di coloro che operano nelle aree più a rischio 

5 Sviluppare un sistema informatico che non consenta modifiche non giustificate in materia di procedimenti e provvedimenti dei Responsabili di area 

6 Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
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7 Controllo di regolarità amministrativa e monitoraggio sul rispetto dei regolamenti e procedure  

8 Formazione mirata area contratti pubblici 

9 Rendere pubblici tutti gli incarichi conferiti dall’Ente 

10 Pubblicazione di tutte le Determinazioni dei Responsabili di area  

11 Programmazione approvvigionamento lavori beni e servizi  

12 Registro degli affidamenti diretti  

13 Dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità per la partecipazione a commissioni di gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi e a commissioni di concorso pubblico 

14 Predisposizione di linee guida operative, protocolli comportamentali e adozione di procedure standardizzate 

15 Adozione misure di adeguata pubblicizzazione della possibilità di accesso alle opportunità pubbliche e dei relativi criteri di scelta  

16 Attuazione  della Trasparenza 

17 Misure di verifica del rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 

18 Predisporre atti adeguatamente motivati e di chiara, puntuale e sintetica formulazione 

19 Monitoraggio e controllo dei tempi dei procedimenti su istanza di parte e del rispetto del criterio cronologico 

20 Adozione di adeguati criteri di scelta del contraente negli affidamenti di lavori, servizi, forniture, privilegiando il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

21 Inapplicabilità  dell’istituto della proroga contrattuale al di fuori della clausola contrattualmente prevista  

23 Predisposizione di convenzioni tipo e disciplinari per l’attivazione di interventi urbanistico/edilizi e opere a carico di privati 

24 Determinazione in via generale dei criteri per la determinazione dei vantaggi di natura edilizia/urbanistica a favore di privati 

25 Registro dei tempi di conclusione dei procedimenti relativi alle attività a più elevato rischio di corruzione 

26 Analisi degli esiti delle iniziative di rilevazione della customer  satisfaction per verificare la percezione della qualità dei servizi erogati 

27 Regolamentazione accesso ai documenti ( accesso documentale; accesso civico; accesso generalizzato )- Introduzione del Registro dell’accesso generalizzato 

28 Obbligo di astensione nel caso tale misura non sia adeguatamente sufficiente adozione di atti organizzativi finalizzati alla eliminazione ab origine del potenziale conflitto d’interessi  

29  Formalizzazione nomina agenti contabili  

30  Rendiconti e Verifiche trimestrali cassa economato  

 

 

MATRICE DEL RISCHIO – MAPPATURA DEI PROCESSI 

 

Gli esiti della mappatura  sono contenuti nell’allegato A2 al presente piano . Tale attività sarà  oggetto di verifica e monitoraggio nell’ambito del piano annuale di prevenzione della corruzione.  
 

DISCIPLINA DELLE MISURE DI PREVENZIONE  DEL RISCHIO 

Con riferimento alle aree di rischio ed ai relativi processi ed attività, contenuti nell’allegato  A1ed A2, l’ente ha disciplinato le misure per la prevenzione del rischio, i cui esiti sono contenuti nell’allegato A3  
 

MONITORAGGI 

I singoli Responsabili di area  trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di novembre, al responsabile per la prevenzione della corruzione le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di 
corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. 

 Il modello di tale dichiarazione è contenuto nell’allegato A4. Delle stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nell’ adozione del proprio rapporto annuale. In tale ambito sono compresi tra gli altri 

gli esiti del monitoraggio sui tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi,  sui rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’ente assumono le decisioni sulle attività a rilevanza esterna, con specifico 
riferimento alla erogazione di contributi, sussidi ect, ed i beneficiari delle stesse, sulle attività svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal servizio, sulle autorizzazioni rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento 

di attività ulteriori, sulla applicazione del codice di comportamento.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione verifica annualmente, anche a campione, lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti, e in termini più generali l’attuazione delle misure 
previste dal PTPC. 

 

TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLEGITTIMITA’ 

La identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, fatti salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 

E’ stata attivata  una procedura in forma telematica e riservata per la segnalazione al responsabile per la prevenzione della corruzione  di illegittimità. 

Per ogni segnalazione ricevuta il responsabile per la prevenzione della corruzione è di norma impegnato a svolgere una adeguata attività istruttoria per verificare quanto segnalato. 
Gli eventuali spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e si deve dare dimostrazione che essa non è connessa, neppure in forma indiretta,  alle denunce presentate. Per dare corso a 

questi spostamenti occorre il consenso dei dipendenti stessi. 

I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad ogni forma di mobbing. 
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ROTAZIONE / MISURE SOSTITUTIVE 

 

Non viene prevista la rotazione del personale  con funzioni apicali in quanto in un ente di piccole dimensioni come il comune di Sedini  le professionalità strategiche titolari di P.O. sono infungibili. Al fine di prevenire 

potenziali rischi per le aree di posizione organizzativa con Decreto Sindacale vengono individuati i sostituti dei Responsabili di aree per le attività procedimentali e provvedimentali in cui è presente un potenziale conflitto 

d’interesse in capo al titolare effettivo dell’area della posizione organizzativa. 
 

Per quanto riguarda i dipendenti non titolari di  E.Q. assegnati a ciascuna area è compito del Responsabile dell’Area incaricato di E.Q.. procedere alla individuazione delle risorse umane sostitutive del personale effettivo 

incaricato per quelle attività procedimentali in cui è presente un potenziale conflitto d’interesse in capo al titolare assegnatario del procedimento.  
I Provvedimenti sostitutivi dei Titolari di  E.Q.. e del personale non titolare di E.Q... devono essere trasmessi al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

 

 



 
 9 

SEZIONE TRASPARENZA ED INTEGRITÀ 

 
La trasparenza costituisce parte della sottosezione 2.3. Rischi corruttivi e trasparenza della sezione 2 “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione” del PIAO 2024-2026 approvato dal Comune di  Sedini con 

Deliberazione della Giunta Comunale n° 52/2024 

Il presente documento, individua, in particolare, gli obblighi di trasparenza concernenti l’organizzazione e l’attività dell’amministrazione e le modalità per la sua realizzazione. A siffatti obblighi di pubblicazione 
corrisponde il diritto di chiunque di accedere al sito istituzionale dell’Ente direttamente ed immediatamente, senza autenticazione e identificazione. Al riguardo, giova evidenziare che l’art. 3 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 

sancisce un vero e proprio “diritto alla conoscibilità” di documenti, informazioni e dati che devono essere oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente. I dati devono essere pubblicati su impulso e 

sotto la responsabilità dei Responsabili di Settore( presso l’Ente i Responsabili di Area) , competenti ratione materiae, i quali ne devono curare l’aggiornamento periodico, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii 
È ritenuta prioritaria l’esigenza di garantire non soltanto l’accessibilità delle informazioni e degli atti ma anche la loro qualità, che costituisce un termine riassuntivo di una serie di caratteristiche che devono essere garantite, 

tra cui si segnalano in particolare l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità ai documenti 

originali in possesso dell’amministrazione. 

I dati, le informazioni ed i documenti, oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre 

l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli artt. 14, 

comma 2, e 15, comma 4, del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.. In ogni caso, come espressamente richiesto dall’art. 9, comma 2, del D.lgs. n. 33/2013, alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, i 
documenti, le informazioni ed i dati sono conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni del sito di archivio, collocate e debitamente segnalate nell’ambito del portale “Amministrazione Trasparente”. L’attuazione 

della trasparenza deve essere in ogni caso contemperata con l’interesse costituzionalmente protetto della tutela della riservatezza secondo i dettami del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito RGPD) recepito nel nostro 

ordinamento con il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato appunto il Codice in materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. Pertanto, occorre che le 
pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina 

in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. n. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 
personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

 

ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA – SOGGETTI COINVOLTI  

 

Con proprio Decreto  n. 11   del 22.10.2029 , il Sindaco pro tempore ha nominato Responsabile della Trasparenza dell’Ente la Dott.ssa Maria Stella Serra  – Segretario Generale, iscritto all’Albo Nazionale dei Segretari 

Comunali e Provinciali della Regione Sardegna . Il medesimo Segretario Generale ricopre anche il ruolo di Responsabile della prevenzione della corruzione, in forza dello stesso Decreto del Sindaco.  
Al processo di formazione ed attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità concorrono:  

A) il Segretario Comunale/Responsabile della Trasparenza;  

B) i Responsabili di Area  i quali, per quanto di rispettiva competenza, svolgono anche il ruolo di “Referenti per la Trasparenza” e addetti alla pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale 
del Comune.  

Il Segretario Comunale/Responsabile della Trasparenza: 

 a) provvede alla redazione ed all'aggiornamento della parte della Sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO dedicato alla Trasparenza;  
b) svolge entro aprile/maggio e entro ottobre  un'attività di controllo sull'adempimento da parte dei Responsabili di Area degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità Nazionale Anticorruzione i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione; 
I Responsabili di Area , per quanto di rispettiva competenza:  

a) adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui al D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.;  

b) garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge;  
c) garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in 

possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 

Il Responsabile dell’Area Affari generali- servizio protocollo  controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico. 
 

Ogni Responsabile di Area, per quanto di propria competenza, anche al fine di supportare il Responsabile della Trasparenza nell’esercizio dei poteri di controllo circa il corretto adempimento degli obblighi previsti dalla 

normativa vigente è, dunque, tenuto a curare che gli atti e le informazioni, oggetto di pubblicazione obbligatoria, siano pubblicati: 
 

✓ in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione;  

✓ completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto;  

✓ con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in possesso dell’amministrazione;  

✓ tempestivamente e comunque non oltre il termine previsto, di volta in volta, dalla legge;  
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✓ per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. Gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni, andranno comunque pubblicati fino 

alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di apposite sezioni di archivio;  

✓ in formato di tipo aperto, ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al D.lgs. n. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del D.lgs. n.196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo 

di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

 
Ogni Responsabile di Area , in relazione al proprio ufficio, anche tramite proprio personale provvederà tempestivamente alla pubblicazione sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito Web del Comune.  

Sarà cura del Responsabile di Area, in quanto Responsabile della pubblicazione dell’atto, specificare (se del caso confrontandosi con il Segretario Generale) la sottosezione 1 o eventuale sottosezione 2 della Sezione 

Amministrazione Trasparente in cui l’atto di propria competenza dovrà essere pubblicato.  
I Responsabili di Area, ciascuno per il proprio ambito di competenza, sono tenuti a vigilare sulla regolare, tempestiva e completa pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti.  

In casi di dubbio circa la competenza a provvedere alla pubblicazione di una determinata categoria di dato informativo o atto, l’individuazione del Responsabile competente sarà decisa dal Segretario Generale in qualità di 

Responsabile per la Trasparenza dell’Amministrazione.  
Il Segretario Generale, in qualità di Responsabile per la Trasparenza, può organizzare incontri con tutti i Responsabili di Area  e/o i dipendenti interessati per effettuare un monitoraggio sugli adempimenti in essere e rilevare 

eventuali criticità interpretative od operative relative agli stessi.  

I Responsabili di Area pro tempore - oltre ad essere Responsabili della trasmissione dei dati, informazioni e documenti da pubblicare nei termini di cui ai commi precedenti – rivestono al contempo anche il ruolo di 
Referenti per la Trasparenza, in quanto soggetti tenuti a favorire ed attuare le azioni e le misure stabilite per il corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione, di cui al D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.  

Nell’esercizio di siffatto specifico ruolo, i Responsabili di Area  per quanto di rispettiva competenza: 

✓ garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge; 

✓ garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in 

possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 

 
INIZIATIVE E STRUMENTI DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA.  

 

In particolare, ai fini della correttezza e della trasparenza dell’informazione, tutti i provvedimenti adottati dagli Uffici dell’amministrazione dovranno essere pubblicati a cura del Responsabile di riferimento sul sito web 
dell’Ente all’interno della Sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, impiegando un formato aperto di pubblicazione (ad esempio HTML o PDF/A).  

Il principale strumento di comunicazione esterna è il sito web istituzionale dell’Ente: www.comune.sedini.ss.it  nella cui home page è stata inserita un’apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” .  

L’Ente è dotato del seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata – PEC, parimenti indicato nella home-page del sito istituzionale: protocollo@pec.comune.sedini.ss.it .  
Per quanto riguarda le modalità di comunicazione interna, le possibili fattispecie di comunicazione tra le Aree  sono: - le Circolari a firma del Responsabile della Trasparenza, aventi valore prescrittivo, utilizzate per 

assicurare l’autentica interpretazione di norme di legge o di regolamento in materia di trasparenza nonché per diramare istruzioni operative agli Uffici; - le Comunicazioni di servizio, utilizzate dal Responsabile della 

Trasparenza per sollecitare la puntuale osservanza degli obblighi di pubblicazione; - le Note informative, utilizzate dai Responsabili di Area  per la trasmissione generalizzata di informazioni. Le attività di promozione e di 
diffusione dei contenuti della Sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO sono volte a favorire l’effettiva conoscenza e utilizzazione dei dati che le amministrazioni pubblicano e la partecipazione degli stakeholder 

interni ed esterni alle iniziative per la trasparenza. 

 
Il Responsabile della trasparenza supporta i titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione ed i dipendenti in ordine alcuni dubbi dagli stessi sollevati in ordine all’esatta collocazione dei dati, delle informazioni e dei 

provvedimenti in una delle Sotto-sezioni di 1° e 2° livello della Sezione “Amministrazione Trasparente”, esistente sul sito istituzionale dell’Ente. 

 
PUBBLICAZIONE ED AGGIORNAMENTO DEI DATI, DELLE INFORMAZIONI E DEI DOCUMENTI E LE SANZIONI IN CASO DI MANCATA PUBBLICAZIONE. 

 

I Responsabili di Area sono responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati di competenza del relativo ufficio. A tal fine, i medesimi si coordinano con il Responsabile della Trasparenza che nei loro confronti 
gode di poteri di direttiva e di impulso. 

 Secondo le direttive dell’A.N.AC. i dati devono essere:  

a) “aggiornati”, nel senso che per ogni dato, l’amministrazione deve indicare la data di pubblicazione e di aggiornamento, il periodo di tempo a cui si riferisce;  
b) “tempestivi”, nel senso che la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinchè gli stessi possano essere utilmente fruiti dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di origine/redazione degli stessi, ecc.);  

c) pubblicati in formato aperto, in coerenza con le “Linee guida dei siti web”, preferibilmente in più formati aperti (ad es. XML o ODF o PDF, etc.).  

Gli obblighi di pubblicazione di cui al citato D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. sono rafforzati da un articolato sistema sanzionatorio che riguarda le persone fisiche inadempienti, gli enti e gli organismi destinatari e, in taluni 
casi, colpisce l’atto da pubblicare stabilendone l’inefficacia.  

Quanto ai Referenti della Trasparenza, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce:  

a) elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale;  
b) eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione;  

c) è, comunque, valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei dipendenti. 

 
MISURE ORGANIZZATIVE VOLTE AD ASSICURARE LA REGOLARITÀ E LA TEMPESTIVITÀ DEI FLUSSI INFORMATIVI. 

http://www.comune.sedini.ss.it/
mailto:protocollo@pec.comune.sedini.ss.it
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A seguito dell’attività di controllo, il Responsabile della Trasparenza - in caso di ritardata o mancata pubblicazione di un dato soggetto al relativo obbligo - segnalerà la mancanza al Responsabile di Area interessato alla 

produzione del dato mancante, il quale dovrà provvedere alla pubblicazione tempestivamente e, comunque, entro il termine massimo di 3 (tre) giorni.  
L’attività di controllo sull'adempimento da parte dei Responsabili di Area degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente sarà svolta dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

Trasparenza.  

Al fine di supportare il R.P.C.T. nell’esercizio della sua attività di controllo, i Responsabili di Area  sono tenuti a predisporre apposite segnalazioni in caso di riscontrato mancato o ritardato adempimento da parte 
dell’addetto alla pubblicazione web o del suo sostituto. 

L’attività di controllo da parte dei Responsabili di Area, a supporto del RPCT ,   verrà attuata: 

✓ attraverso appositi controlli a campione periodici, a verifica dell'aggiornamento delle informazioni pubblicate;  

✓ attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico sulla base delle segnalazioni pervenute,  

✓ nell’ambito dei controlli di regolarità amministrativa.  

Per ogni documento e/o informazione pubblicata - oggetto di controllo - verrà verificata da parte del Responsabile di Area : 

✓ la qualità;  

✓ l'integrità;  

✓ il costante aggiornamento;  

✓ la completezza;  

✓ la tempestività;  

✓ la semplicità di consultazione;  

✓ la comprensibilità;  

✓ l'omogeneità;  

✓ la facile accessibilità;  

✓ la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione; 

✓ la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

 

Accanto al Segretario Generale/Responsabile della Trasparenza, la normativa vigente assegna un ruolo importante in tema di attuazione degli obblighi sulla trasparenza anche all’OIV/Nucleo di Valutazione.  
Il Nucleo di Valutazione utilizzerà le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performances organizzative ed individuali dei Responsabili della 

trasmissione dei dati/documenti/informazioni. 
Il Segretario Generale/Responsabile della Trasparenza, sulla scorta delle attestazioni della trasparenza prodotte dal nucleo di valutazione, avrà cura di fare aggiornare il quadro degli obblighi di pubblicazione sul sito 

istituzionale nonché di specificare alcuni aspetti dirimenti relativi alla qualità dei dati pubblicati, interfacciandosi all’uopo anche con la Ditta incaricata della gestione del sito istituzionale stesso.  

L’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte del Nucleo di valutazione dovrà essere completata e pubblicata in formato elettronico entro e non oltre i termini all’uopo indicati dall’A.N.AC.. 
L’oggetto dell’attestazione sarà riferito non solo all’avvenuta pubblicazione dei dati ma anche alla qualità degli stessi in termini di completezza, aggiornamento e apertura.  

Un utile strumento on-line aperto a tutti, che fornisce funzionalità di verifica e monitoraggio della trasparenza dei siti web istituzionali è la bussola della trasparenza (www.magellanopa.it/bussola).  

Si tratta uno strumento in linea con l’open government che mira a rafforzare la trasparenza delle amministrazioni nonché la collaborazione e partecipazione del cittadino al processo di trasparenza e tenta di accompagnare le 

amministrazioni in un processo di ottimizzazione della qualità delle informazioni on-line e dei servizi digitali. 

 

MISURE PER ASSICURARE L’EFFICACIA DELL’ISTITUTO DELL’ACCESSO CIVICO E DELL’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO. 
Il Comune si è dotato di un registri per gli accessi civici e civici generalizzati presente nella Sezione amministrazione trasparente  - Altri contenuti – Accesso civico  

 

INDICAZIONE DEI DATI ULTERIORI, IN FORMATO TABELLARE, CHE L’AMMINISTRAZIONE SI IMPEGNA A PUBBLICARE. 
 

La più recente accezione della trasparenza quale “accessibilità totale” implica che le amministrazioni si impegnino, nell’esercizio della propria discrezionalità ed autonomia, a pubblicare sui propri siti istituzionali dati 

“ulteriori” oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da specifiche norme di legge.  
Questa amministrazione, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali e funzionali, tenendo conto delle informazioni che potranno essere raccolte dai dipendenti preposti al front office, delle richieste di conoscenza che 

potranno essere fatte pervenire dai portatori di interesse, dell’attenta analisi delle richieste di accesso agli atti, ai sensi della Legge n. 241/1990, che potranno pervenire, si riserva di pubblicare nella Sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito informatico istituzionale nella sotto Sezione “Altri Contenuti”, anche dati ulteriori di cui, di volta in volta, sarà ritenuta utile la pubblicazione.  

La pubblicazione dei dati ulteriori deve essere effettuata nel rispetto dell’art. 4, comma 3, del D.lgs. n. 33/2013, in virtù del quale “le pubbliche amministrazioni possono disporre la pubblicazione nel proprio sito 

istituzionale di dati, informazioni e documenti che non hanno l’obbligo di pubblicare ai sensi del presente decreto o sulla base di specifica previsione di legge o regolamento, fermi restando i limiti e le condizioni 

espressamente previsti da disposizioni di legge, procedendo dalla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti”. 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 

http://www.magellanopa.it/bussola
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La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 

che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2).  
Nella delibera ANAC n. 605 del 19.12.2023 di aggiornamento del PNA ai cui contenuti integralmente si rinvia viene riassunto quanto previsto dal nuovo codice degli appalti.  

Segnatamente si legge che sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto:  

- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, siano tempestivamente 
trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le 

procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 28);  

− che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito 
istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013; 

 − la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il seguente: “1. Fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall’articolo 28 

del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n 78. 2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti attraverso l’invio 

dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla 

parte lavori.”  
− che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 recante la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) continuano ad applicarsi fino 

al 31 dicembre 2023;  

− che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è stata disposta l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 190/2012.  
A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 2024: 

 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che le 
stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, 

comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”. La delibera – come riporta il titolo - individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a 

trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche;  

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle 

informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1). La delibera – come riporta il titolo - individua gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli 
effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici sono assolti 

dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti:  

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023;  
- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento 

garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio 

all’esecuzione; 
- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. 

ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 

 
In ordine al regime di trasparenza da applicare nella delibera dell’ANAC n. 605 si legge: 

Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia differita prevista per alcune disposizioni, si valuta che la trasparenza dei contratti pubblici sia materia governata da norme 

differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie:  
a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 dicembre 2023.  

b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 dicembre 2023. c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024. 

 
MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (WHISTLEBLOWER) 

Il Comune di Sedini conta di adempiere con uno spazio on line dedicato aderendo alla piattaforma WhistleblowingPA 

 
Allo stato attuale le segnalazioni avvengono in forma cartacea garantendo l’anonimato del segnalante con consegna diretta della segnalazione al RPCT  

In ogni caso il whistleblower potrà effettuare le segnalazioni di illecito avvalendosi delle seguenti garanzie: a) la tutela dell'anonimato; b) il divieto di discriminazione; c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di 

accesso; 
 

IL DIVIETO DI “PANTOUFLAGE”  
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L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il co. 16-ter che dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. La norma prevede, inoltre, in caso di violazione del divieto, specifiche conseguenze sanzionatorie che svolgono effetto nei confronti sia dell’atto sia dei soggetti. I contratti di lavoro conclusi e 

gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione per i 

successivi tre anni e hanno l’obbligo di restituire compensi eventualmente percepiti.  
Il comune di  Sedini  in ossequio al PNA 2022 adotta le seguenti misure per garantire l’attuazione della disposizione sul pantouflage:  

✓ inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale,  che prevedono specificamente il divieto di pantouflage;  

✓ previsione di una dichiarazione da sottoscrivere entro un determinato termine ritenuto idoneo dall’amministrazione (ad esempio nei tre anni precedenti alla cessazione dal servizio o dall’incarico), con cui il dipendente si 

impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

✓ previsione della misura di comunicazione obbligatoria, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, dell’eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro.  

✓ in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 previsione di una dichiarazione da rendere 

una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna al rispetto del divieto di pantouflage;  

✓ previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 

incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, per quanto di conoscenza, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 50/2016;  

✓ inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati, come pure nelle Convenzioni comunque stipulati 

dall’Amministrazione di un richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001;  

✓ inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare, ai sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012;  

✓ promozione da parte del RPCT di specifiche attività di approfondimento, formazione e sensibilizzazione sul tema;  

✓ previsione di specifica consulenza e/o supporto, da parte del RPCT o altro soggetto incaricato dall’amministrazione, agli ex dipendenti che prima di assumere un nuovo incarico richiedano assistenza per valutare 

l’eventuale violazione del divieto; ✓ previsione di specifici percorsi formativi in materia di pantouflage per i dipendenti in servizio o per i soggetti esterni nel corso dell’espletamento dell’incarico;  

 

 

Costituiscono allegati al presente PIAO :  
1) Allegato A – SEZIONE II PIAO 2025/2027 – ANTICORRUZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

2) ALLEGATO  A1 PIAO  2024/2026 SEZIONE  PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA   – TABELLA MAPPATURA DEI PROCESSI E CATALOGO DEI RISCHI; 

3) ALLEGATO  A2 PIAO 2024/2026 – ANALISI DEI RISCHI PRINCIPALI E VALUTAZIONE DEI RISCHI  
4) ALLEGATO  A3 PIAO 2024/2026 REGISTRO DELLE PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO   

5) ALLEGATO  A4 PIAO 2024/2026 TABELLA MONITORAGGIO 

6) ALLEGATO  A5 PIAO  2024/2026 TABELLA OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  
7)  ALLEGATI  da schema n° 1 a schema n° 9  

Dichiarazione di conoscenza e rispetto del Codice di comportamento comunale 

Dichiarazione di sussistenza/insussistenza di rapporti di collaborazione con soggetti privati, ai sensi dell’art.6 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con DPR 62/2013 

Dichiarazione di assenza di cause di incompatibilità per la nomina di Presidente di Commissione -Commissario di gara -Segretario Commissione ex artt. 16 e 93  e 77 D.lgs n.36/2024 

Dichiarazione di sussistenza/insussistenza cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell'art. 20 del D.lgs n. 39/2013 -relativa alla sussistenza di eventuali situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità 

rispetto al conferimento dell’incarico 

Dichiarazione di sussistenza/insussistenza condanna per reati contro la P.A. 

Dichiarazione del componente di commissione concorso, di sussistenza/insussistenza di situazioni di incompatibilità, conflitto di interessi e condanna per reati contro la P.A. 

Dichiarazione del segretario di commissione concorso di sussistenza/insussistenza di condanna per reati contro la P.A. del capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 

Dichiarazione pantouflage 

Patto di integrità Applicazione art. 1 c. 17 L. 190/2012 Approvato con delibera di G.C. n.  80  del 10.10.2023  

 
 

 

 
 

 

 
 

  

 



 
 14 

 


